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Contemplare Cristo con Maria. Questo il programma di vita 
di ogni mariano, cioè di ogni cristiano. Maria vive ogni se-
condo nei piccoli grani del Rosario che scorrono tra le dita 
delle donne e degli uomini che lo recitano ogni giorno. La 
contemplazione di Cristo ha in Maria il suo modello insupe-
rabile. Questo il pensiero più volte enunciato da San Giovan-
ni Paolo II nelle sue omelie, nei suoi scritti e nei suoi Ange-
lus.  

Ed è proprio il papa polacco ad insegnarci nella sua lettera 
apostolica Rosarium Virginis Mariae come si prega la catena 
d’amore che ci annoda a Maria e a Gesù.  Potremmo definir-
lo una sorta di vademecum per la recita del Santo Rosario, 
piccoli suggerimenti a cui si deve dare ascolto per poter me-
glio comprendere il fascino e la bellezza di questa antica e 
semplice preghiera. 

Karol Wojtyla, già all’inizio del suo pontificato, dichiarava 
apertamente il suo legame con la Vergine del Rosario. Infat-
ti, disse: «Il Rosario è la mia preghiera prediletta. Preghiera 
meravigliosa! Meravigliosa nella sua semplicità e nella sua 
profondità. In questa preghiera ripetiamo molte volte le pa-
role che la Vergine Maria udì dall’Arcangelo e dalla sua 
parente Elisabetta. A queste parole si associa tutta la Chie-
sa». Era il 29 ottobre del 1978 quando San Giovanni Paolo 
II, da poco eletto al Soglio di Pietro, ricordava ai presenti 
all’Angelus la sua predilezione per il Rosario. 

Poi, nel 2002 pubblicò appunto la lettera Rosarium Virginis 
Mariae, che risponde - in una certa maniera - alla domanda: 
cos’è il Rosario? E come si prega? Il Rosario è una preghiera 
- scrive San Giovanni Paolo II - che «nella sobrietà dei suoi 
elementi» concentra «la profondità di tutto il suo messaggio 
evangelico» e dalla quale «il credente attinge abbondanza di 
grazia, quasi ricevendola dalle mani stesse della Madre del 
Redentore». 

Ma come si recita il Rosario? Quali sono le “linee guida” 
da seguire? Sappiamo bene che lo strumento tradizionale 
per recitare il Rosario è la corona. Nella pratica più superfi-
ciale, questa finisce purtroppo per essere spesso un semplice 
strumento di conteggio per registrare il succedersi delle Ave 
Maria. Ma non è affatto così. Il ripetersi del famoso annun-
cio dell’angelo alla Vergine esprime - invece - qualcosa di 
più grande, di più importante: un simbolismo che aiuta il fe-
dele ad accostarsi ai misteri della vita di Gesù attraverso Sua 
Madre, Maria. Ed è proprio grazie a questo ripetersi della 
preghiera che si può avere quella vera contemplazione che il 
Santo Rosario dovrebbe indurre in ogni fedele. 

Troviamo un centro importante, nella corona. Il centro di tut-
to. Molte volte, non ci facciamo neanche caso: è la Croce. Il 
Rosario, le Ave Maria convergono verso il Crocifisso che 
apre e chiude così il cammino stesso della preghiera. I grani 
convergono verso la Croce, pilastro dello stesso Cristianesi-
mo. Dirà, infatti, Giovanni Paolo II nella sua lettera apostoli-
ca: «In Cristo è centrata la vita e la preghiera dei credenti. 
Tutto parte da Lui, tutto tende a Lui, tutto, mediante Lui, nel-
lo Spirito Santo, giunge al Padre. In quanto strumento di 
conteggio, che scandisce l’avanzare della preghiera, la co-
rona evoca l’incessante cammino della contemplazione e 
della perfezione cristiana. Il beato Bartolo Longo la vedeva 
anche come una 'catena' che ci lega a Dio. Catena, sì, ma 
dolce; tale sempre si rivela il rapporto con un Dio che è Pa-
dre. Catena 'filiale', che ci pone in sintonia con Maria, la 
“serva del Signore” (Lc 1, 38), e, in definitiva, con Cristo 
stesso, che, pur essendo Dio, si fece “servo” per amore no-
stro (Fil 2, 7)». 

D’importanza rilevante è la meditazione del mistero. Com’è 
possibile porre la propria concentrazione nel mistero enun-
ciato? San Giovanni Paolo II ci indica la strada: nel momen-
to in cui si entra nel mistero, bisognerebbe avere l’opportuni-
tà di fissare un’icona che lo raffiguri. Parola e immagine 
vanno di pari passo. In questo consiglio di Wojtyla potrem-
mo trovare tutto il suo passato di uomo d’arte, di profondo 
conoscitore della poesia. Infatti, se ci pensiamo, la stessa 
poesia non può che non evocare le immagini nate nel poeta. 
Il Rosario, in fondo, è il più bel poema che si possa dedicare 
alla Vergine. 

L’ascolto della Parola di Dio è un altro caposaldo a cui la 
lettera dedica un paragrafo: «Per dare fondamento biblico e 
maggiore profondità alla meditazione, è utile che l’enuncia-
zione del mistero sia seguita dalla proclamazione di un pas-
so biblico corrispondente che, a seconda delle circostanze, 
può essere più o meno ampio. Le altre parole, infatti, non 
raggiungono mai l’efficacia propria della parola ispirata. 
Questa va ascoltata con la certezza che è Parola di Dio, pro-
nunciata per l’oggi e per me » 

Il silenzio diviene la “culla” propria del Santo Rosario: il 
dialogo con il Signore, infatti, non può che avvenire che nel 
silenzio. Fare spazio a Dio, mettere da parte le preoccupazio-
ni e i pensieri della giornata è operazione fondamentale per 
poter entrare nei misteri del Santo Rosario. Solamente nel 
silenzio è possibile potersi concentrare e far sì che le parole 
pronunciate abbiano il proprio peso, il vero senso. San Gio-
vanni Paolo II, infatti, scrive: «L’ascolto e la meditazione si 

LA CATENA D’AMORE CHE CI ANNODA A MARIA E A GESÙ. 
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CALENDARIO LITURGICO Aprile - Maggio 2024 

 

31 Marzo DOMENICA DI PASQUA  

 Alleluia! Cristo è veramente risorto!  

 Ore 8-9,30-11 S. Messa 

1 aprile LUNEDI’ DELL’ANGELO  

 Ore 10 S Messa con Battesimi 

Gio 4 aprile ore 20,30 ADORAZIONE EUCARISTICA  

 

Sab 6 aprile  

 PRIME CONFESSIONI Classi 3° 

7 aprile DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 

 ore 17 recita della Coroncina e Vespro 

Dom 21 aprile  Gita a Padova ( vedi locandina) 

Gio 25 aprile  ore 21 incontro con Suor Maria Fiamma Faberi su  

 “Le armi spirituali” di Santa Caterina da Bologna in San Rocco. 

 

Mer 1 maggio FESTA DI S. GIUSEPPE LAVORATORE 

 Ore 10 S. Messa 

 Per il Rosario comunitario di tutto il mese vedere calendario a fianco 

Gio 2 maggio ore 20,30 ADORAZIONE EUCARISTICA  

Dom 5 maggio  ore 9,30 PRIME COMUNIONI  (1°gruppo) 

Dom 12 maggio ASCENSIONE  

   ore 9,30 PRIME COMUNIONI  (2°Gruppo) 

Sab 18 maggio VEGLIA di PENTECOSTE di Zona a Pieve di Cento 

Dom 19 Maggio PENTECOSTE 

Mer 22 maggio ore 8,30 e 19 S Messa e benedizione delle rose di Santa 

  Rita 

Dom 26 Maggio Festa della SS.ma TRINITA’ 

   ore 16 S. CRESIME  

   ore 18 Vespro alla chiesa della SS.ma Trinità. 

 

31 maggio CONCLUSIONE MESE MARIANO  

  ore 20,30 Vespro a seguire processione con immagine della 

 Madonna 

Al termine Elevazione Spirituale (vedi sotto) 

«GAUDE, MATER DOMINI» 
ELEVAZIONE SPIRITUALE IN CANTO GREGORIANO 

VENERDI 31 MAGGIO 2024 ore 21:15 presso la 
Chiesa Collegiata 
A conclusione del mese mariano, la Chiesa festeggia 

la Visitazione della Beata Vergine Maria a Elisabetta.  

La festa della Visitazione è chiamata anche Festa del Magnificat, 

(Luca 1,46-48) dal cantico riportato nel Vangelo di Luca dove 

Maria ringrazia Dio per averla scelta e per aver liberato Israele 

dalla schiavitù. La SCHOLA GREGORIANA SANCTI DOMINICI 
di Bologna nell’occasione della ricorrenza dei dieci anni della 

propria attività è lieta di poter 

offrire una Elevazione Spiri-

tuale con l’esecuzione di brani 

gregoriani incentrati sulla fi-

gura di Maria, Madre del Si-

gnore.  All’Organo Zanin sie-

derà il maestro Francesco Ta-

sini. 

nutrono di silenzio. È opportuno che, dopo l’e-
nunciazione del mistero e la proclamazione della 
Parola, per un congruo periodo di tempo ci si 
fermi a fissare lo sguardo sul mistero meditato, 
prima di iniziare la preghiera vocale. La risco-
perta del valore del silenzio è uno dei segreti per 
la pratica della contemplazione e della medita-
zione. Tra i limiti di una società fortemente tec-
nologizzata e mass-mediatica, c’è anche il fatto 
che il silenzio diventa sempre più difficile». La 
contemplazione, sempre come nella poesia, nasce 
dal silenzio interiore, e il Rosario, proprio a parti-
re dall’esperienza di Maria, che è stata donna del 
silenzio, è una preghiera spiccatamente contem-
plativa. Privato di questa dimensione, ne uscireb-
be snaturato. Lo aveva già sottolineato San Paolo 
VI: «Senza contemplazione, il Rosario è corpo 
senza anima, e la sua recita rischia di divenire 
meccanica ripetizione di formule». 

Dopo il momento dell’ascolto della Parola è qua-
si naturale che l’animo si innalzi verso il Padre. È 
il momento del Padre Nostro: Gesù, in ciascuno 
dei suoi misteri, ci porta sempre al Padre, a cui 
continuamente si rivolge. È come la corrente del 
fiume che va verso la foce. Unica differenza: il 
Padre è fonte e foce, allo stesso tempo, del fiume 
della preghiera, dell’esistenza umana di ciascuno: 
«Il Padre nostro, posto quasi come fondamento 
alla meditazione cristologico-mariana che si svi-
luppa attraverso la ripetizione dell’Ave Maria, 
rende la meditazione del mistero, anche quando 
è compiuta in solitudine, un’esperienza ecclesia-
le». 

L’angelo porta l’Annuncio alla Vergine Maria. E 
noi, grazie al Santo Rosario, portiamo l’annuncio 
al mondo della bellezza incontaminata della Ma-
dre di Cristo. Le dieci Ave Maria - che compon-
gono ogni mistero - cadenzano, allora, il passo 
del cristiano che senza la Madre può vacillare nel 
cammino. Il fedele è come se si appoggiasse a 
quella catena d’Amore e, nella ripetizione di 
quell’Ave, lo porta in dialogo con il Mistero di 
Dio divenuto Carne: «La prima parte dell’Ave 
Maria, desunta dalle parole rivolte a Maria 
dall’angelo Gabriele e da sant’Elisabetta, è con-
templazione adorante del mistero che si compie 
nella Vergine di Nazareth. Esse esprimono, per 
così dire, l’ammirazione del cielo e della terra e 
fanno, in certo senso, trapelare l’incanto di Dio 
stesso nel contemplare il suo capolavoro, l’incar-
nazione del Figlio nel grembo verginale di Ma-
ria». 

E, in quel santo grembo, tutti possiamo ritrovarci, 
vivendo e vedendo Maria, la Madre di tutti.  

Nella seconda parte dell’ Ave Maria, quando di-
ciamo “ Santa Maria madre di Dio prega per noi 
peccatori” ognuno di noi si presenta così’ com’è 
in quel momento davanti al Signore. E così l’Ave 
Maria si attualizza di minuto in minuto in chi la 
recita. A noi è data la possibilità di contemplarla, 
così come poeticamente Paul Claudel esprime 
nella sua  

“La Vergine a mezzogiorno”:  

Guardarvi, piangere di felicità, dire questo, 

che io sono vostro figlio e che voi siete là. 

Solo per un momento mentre tutto si ferma. 

Mezzogiorno! Essere con voi, Maria, in questo 
luogo dove voi siete. 

Non dire nulla, guardare il vostro viso, 

lasciar cantare il cuore nella sua propria lingua. 
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CALENDARIO ROSARIO MESE DI MAGGIO  

Mercoledì  1 ore 20,30 Pilastrino Baracchino Porta Cento  

Giovedì 2 ore 20,30 1° giovedì Adorazione e S. Rosario in 
Chiesa 

Venerdì 3 ore 20,30 Immagine Madonna piazza della Rocca 

Sabato 4 ore 20,00 Immagine della Madonna del Voltone   

Domenica 5 ore 17,00 in chiesa + Vespro 

Lunedì 6 ore 21,00 Chiesa OPG (anche online tramite link pre-
sente sul sito parrocchia) 

Martedì  7 ore 20,30  Mandrioli Romano via Prov  S. Pietro 37 

Mercoledì 8 ore 20,30 Centro Anziani via Campanini 

Giovedì 9 ore 20,30 Busi Marco e Achille via Marconi 21 

Venerdì 10 ore 20,30 Tassinari Bonazzi via Cremona 87 

Sabato 11 ore 20,30 Pilastrino Borre- Malafarina 

Domenica 12 ore 17,00 In chiesa + Vespro 

Lunedì 13 ore 21,00 Chiesa S. Chiara (anche online tramite link 
presente sul sito parrocchia) 

Martedì 14 ore 20,30 Banco Alimentare via Zallone 36 

Mercoledì 15 ore 20,30 Banzi Luca, via S. Nicolo n. 26 

Giovedì 16 ore 20,30 Cossarini Marchesini via Don Minzoni 23 

Venerdì 17 ore 20,30 Pilastrino via Verdi  

Sabato 18 ore 20,30 Immagine Madonna via SS.ma Trinità  

Domenica 19 ore 17,00 In chiesa + Vespro 

Lunedì 20 ore 21,00  Chiesa SS. Trinità (anche online tramite 
link presente sul sito parrocchia) 

Martedì 21 ore 20,30 Bonazzi Ferriani via Vanoni 9 

Mercoledì 22 ore 20,30 Cavicchi Magri Via Verdi, 36 

Giovedì 23 ore 20,30 Cimitero 

Venerdì 24 ore 20,30 Pilastrino Borre -Cremona 

Sabato 25 ore 20,30 Immagine Madonna via Galuppi 

Domenica 26 ore 17,00 In chiesa + Vespro 

Lunedì 27 ore 21,00 Chiesa San Rocco (anche online tramite 
link presente sul sito parrocchia) 

Martedì 28 ore 20,30 Capannone Amici presepe via Mascarino 

Mercoledì 29 ore 20,30 Davide e Anna Govoni via Kennedy 23 

Giovedì 30 ore 20,30 Cantone 

Venerdì 31 ore 20,30 Liturgia Mariana in Chiesa poi la pro-
cessione per le vie  del Paese con l’Immagine di Maria 

 

Tutte le sere viene celebrato:  

-sotto il Voltone ore 20,00 (non la domenica) 

-da Mandrioli via Provinciale S. Pietro 39 ore 20,15 

-al Villaggio S. Giuseppe ore 20.15 

-in chiesa Collegiata ore 20,30 (non la domenica) 

9 GIUGNO 2024 
48° pellegrinaggio  

Pellegrinaggio a piedi alla Madonna di San Luca 2024 
Ci stiamo preparando per proporre per la 48esima volta, 
questo pellegrinaggio che continua ininterrottamente 
dal 1977!!! 
Ci ritroveremo alle ore 2,00 di Domenica 9 Giugno 
2024 in Piazza a Pieve, e, dopo le tradizionali “4 chiac-
chiere”, le raccomandazioni del caso e la “Benedizione 
dei Pellegrini” al cospetto del Miracoloso Crocifisso, si 
partirà verso il Colle della Guardia con la recita del 
Santo Rosario. 
Il Pellegrinaggio è organizzato dalla Parrocchia di Pie-
ve di Cento in collaborazione con il Centro AR.CA On-
lus di Cento. 
 
Anche quest'anno è possibile acquistare la MAGLIET-
TA DEL PELLEGRINO!  Le magliette sono in mate-
riale tecnico, con il logo che rappresenta il nostro pelle-
grinaggio. 
Le magliette possono essere prenotate presso i punti di 
raccolta iscrizioni. Prezzo della maglietta: 10 Euro 
 
INFORMAZIONI UTILI 
 
LE ISCRIZIONI si ricevono presso: 

Edicola Il Papiro, Piazza Andrea Costa 
Edicola Porta d'Asia,  Via Circonvallazione Levante 
Ufficio Parrocchiale Piazza Andrea Costa 

 
ISCRIVENDOSI PER TEMPO: 
ci sarà la possibilità di utilizzare il servizio autobus sia 
per il ritorno a Pieve di Cento dei pellegrini a piedi, sia 
per chi desidera partecipare al pellegrinaggio utilizzan-
do tale mezzo. 
 
 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Pellegrinaggio a Piedi (con ristoro e medaglia): 6 
Euro 

Pellegrinaggio in Autobus: 10 Euro 
Pellegrinaggio a piedi e ritorno in autobus: 16 Euro 
Maglietta del Pellegrinaggio: 10 Euro (fino ad esau-

rimento scorte) 
 
ISCRIZIONI ENTRO E NON OLTRE DOMENICA 2 
GIUGNO 2024 
 
 
ATTENZIONE: 
Altre informazioni, domande e risposte, foto vecchie e 
recenti, si possono trovare: 

Facebook: “Dal Crocifisso di Pieve di Cento alla 
Madonna di San Luca” 

mail: pellegrinaggiopievesanluca@gmail.com 
WhatsApp: 3534534866 

 
 Buona Strada 

NOTIZIE DAL CONSIGLIO PASTORALE MINISTERIALE 

Nel corso della seduta del 15 febbraio scorso, sono state individua-

te 4 figure di collaboratori stretti del parroco, per snellire e meglio 

organizzare il lavoro del Consiglio. Ad essi sarà affidato anche il 

delicato compito di raccogliere le necessità e i suggerimenti di tut-

ta la comunità Potete contare sulla loro disponibilità. Essi sono: 

Giuseppe Taddia, Tiziana Busi, M.Grazia Valenti, Marco Lazzeri-

ni 

ESTATE RAGAZZI 2024 

Stiamo già lavorando alla prossima edizione che sarà ca-

ratterizzata da importanti novità. Avremo infatti un nuovo 

campo da gioco, un nuovo salone e una nuova organizza-

zione. Appena possibile sveleremo il tema di quest’anno e 

racconteremo gli obiettivi e lo stile per gestire al meglio 

questo prezioso tempo dedicato ai nostri piccoli, grazie 

anche alla generosa disponibilità di tanti giovani e adulti . 

mailto:pellegrinaggiopievesanluca@gmail.com
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Teresa Cavicchi 

N 10/10/1945 

M 29/12/2023 

Angela Grassilli 

N 16/02/1948 

M 31/12/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alberto Mari 

N 21/02/1934 

M 30/12/2023 

Elisabetta  

Di Lauro 

N 15/06/1944 

M10/01/2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ilario Campanini 

N 07/02/1942 

M 21/01/2024 

 

Fulvio Chiari 

N 19/07/1938 

M 31/01/2024 

Flora Malaguti 

N 28/08/1933 

M 01/02/2024 

 

Bruno Govoni 

N 26/07/1949 

M 17/02/2024 

 

 

 

DEFUNTI  

Gennaio e Febbraio 2024 

ORARI DEL SANTUARIO:  
ore 7,00- 19,00  

 

DOMENICHE e FESTE di PRECETTO:  
Sante Messe ore 8 - 9:30 - 11  

PREFESTIVA DEL SABATO: ore 18  
 
VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA: ore 17  
 
S. Messe feriali: Lunedì - Martedì - Mercoledì ore 19-  

  Giovedì ore 8:30; Venerdì ore 10 
 
CONFESSIONI:  Venerdì dalle 9 alle 10  
     Sabato ore 14:30 alle 18  
A richiesta sempre quando è possibile. 


